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Definiti tempi e modalità degli interventi 

Quattro mesi decisivi 
per la laguna veneta 

DALLA REDAZIONE 
VENEZIA - Per Venezia e 
per i suoi storici malanni sta 
per iniziare una fase nuova: 
dalle analisi, dalla raccolta 
e dall'integrazione dei dati ri
levati in questi anni sull'as
setto idrogeologico dell'am
biente lagunare si passerà, 
pare ormai certo, alla pro
gettazione e alla realizzazio
ne degli interventi. E' quan
to hanno stabilito di comune 
accordo gli Enti locali inte
ressati al « problema » (il Co
mune di Venezia, la Provin
cia, il Comprensorio - quello 
previsto dalla legge speciale 
171 — e la Regione) ed il 
ministro dei Lavori pubblici 
Stammati riunitisi recente
mente a Venezia presso la 
sede del Magistrato alle ac
que. E non si tratta di un 
semplice proposito, della riaf-
formazione di una generica 
volontà politica: tempi, mo
dalità e caratteristiche di ta
li interventi sono stati preci
sati nel corso dell'incontro. 
E* di prossima costituzione 
un comitato misto che sarà 
composto da tecnici del mini
stero interessato e degli En
ti locali; alla commissione 
sono stati affidati quattro me
si di tempo per la redazione 
di un progetto di realizzazio
ne che verrà sottoposto all'at
tenzione degli Enti locali. 
' Esiste, quindi, una scaden
za precisa a cui fare riferi
mento; esiste, inoltre, un'in
dicazione metodologica altret
tanto precisa fornita dal do
cumento che ha recentemente 
elaborato il comitato di con
sulenza scientifica del com
prensorio della legge specia 
le, quello che comprende non 
solo la laguna, ma anche i 
territori della « gronda ». Gli 
interventi, secondo quanto af
ferma il documento sulla cui 
validità lo stesso Stammati si 
è soffermato, dovranno pos
sedere i requisiti della speri
mentalità, della provvisorietà 
e della reversibilità. L'approc
cio alla complessa problema
tica della salvaguardia am
bientale muta, quindi, defini
tivamente direzione, rispet
tando le indicazioni che da 
tempo hanno proposto gli En
ti locali ed una non trascu
rabile componente del mondo 
della scienza e della ricerca. 
, [ segni, positivi, di questa 

Inversione di tendenza hanno 
cominciato a manifestarsi con 
chiarezza dopo l'annuncio che 
nessuno dei cinque progetti, 
presentati da altrettanti con
sorzi di aziende italiane al
l' appalto concorso internazio
nale per il restringimento 
delle bocche di porto, era sta
to premiato dalla commissio
ne esaminatrice. 

Ma facciamo un passo in
dietro risalendo al testo del
la legge speciale. La legge, 
se da un lato affidava al pia
no comprensoriale il compito 
di intervenire in modo orga
nico nel risanamento ambien
tale della laguna, dall'altro 
riservava alle autorità di go
verno la possibilità di realiz
zare. indipendentemente dalle 
scelte contenute nel piano 
comprensoriale, un pacchetto 
di provvedimenti < urgenti » 
tra i quali la « riduzione dei 
livelli marini in laguna, me
diante opere che rispettino i 
valori idrogeologici, ecologici 
ed ambientali e che in nes
sun caso possano rendere im-

; possibile o compromettere il 
! mantenimento dell'unità e del-
' la continuità fìsica della la
guna ». 

L'individuazione di uno spa
zio di intervento evidentemen
te decisivo per il futuro as
setto della laguna riservato 
a! governo, prefigurava il pe
rìcolo che in fase operativa 
si potesse giungere ad una 
divaricazione tra le scelte di 
pianificazione e di risanamen
to del territorio compiuta in 
seno al piano comprensoriale 
e la forzata ridefinizione del-

. lo stesso territorio in seguito 
alle scelte (non sufficiente
mente vincolate al parere de 

! gli Enti locali) a cui sareh 
be potuto approdare il go
verno. 

In più. si temeva che. in 
virtù dplla spesso travisata 
informazione sui mali che af
fliggevano ed affliggono la la
guna e sulle cause non anco
ra chiarite, l'intervento or
ganico potesse cedere il pas
so alte tentazioni di afTron 
tare il problema con provve
dimenti definitivi e massicci 
tali da « risolvere > tutte le ' 
questioni in un solo colpo. 

Lo spavento provato all'in
domani della terribile inonda
zione del 4 novembre del 1966. 
quando tutti i giornali del 
mondo riportarono l'immagine 
di piazza S. Marco sommer
sa da un metro e novanta di 
acqua, era una molla potente 
che avrebbe potuto sostenere 
la tesi dell'intervento massic
cio e risolutore. La sua loca
lizzazione. le cosiddette < boc
che > di porto (vale a dire le 
tre aperture che mettono in 
comunicazione la laguna con 
il mare Adriatico), costitui
va la risposta semplicistica 

, ad una questione posta in ter
mini altrettanto mistificanti e 
riduttivi: se il male di Ve
nezia ora l'acqua e alta >. vi
sto che i flussi di marea giun
gono in laguna attraverso le 
e bocche > di porto, era ov

ili un incontro a Venezia tra Knti locali 
e ministro dei Lavori Pubblici decisa la 
costituzione di una commissione che do
vrà redigere un progetto di realizzazioni 
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VENEZIA — La parte nordorientale della laguna con 
le isole di S. Erasmo e di 5. Francesco del Deserto. 

vio cl:c in quei tre luoghi si 
doveva intervenire. 

Si parlò, allora, di restrin
gimento fisso integrato da 
chiusure mobili. Il senso di 
tali orientamenti fu in parte 
raccolto dal testo dell'appalto 
concorso internazionale che 
doveva prevedere (secondo 
quanto affermano gli indiriz
zi del governo per la reda
zione del piano comprenso
riale) « in una prima fase 
il restringimento fisso delle 
"bocche", da integrare, even
tualmente, in una successiva 
fase, con l'impianto di di
spositivi manovrabili ». 

La promulgazione del ban
do del concorso provocò una 
reazione immediata nell'opi
nione pubblica ' cittadina e 
sollevò preoccupazioni ' circa 
gli effetti che un simile inter
vento avrebbe potuto provo
care non solo nei delicati 
meccanismi che regolano l'e
quilibrio dinamico del sistema 

lagunare, ma anche per le 
conseguenze del restringimen
to del ricambio idrico e sul
la funzionalità dell' attività 
portuale. Una delegazione uni
taria di parlamentari venezia
ni comunicò all'allora mini
stro dei Lavori pubblici dub
bi e perplessità. La risposta 
del governo fu che in laguna 
non si sarebbe mosso un gra
nello di sabbia senza il con 
senso degli Enti locali. 

Era il primo fatto nuovo: 
la sfasatura, aperta dalla leg
ge speciale, tra i poteri cen
trali ed i poteri locali pote
va, nella realtà, essere mini
mizzata. Trenta ditte italiane 
altamente specializzate parte 
ciparono al concorso riunite 
in cinque consorzi; si calcola 
che per la redazione dei pro
getti ciascuna ditta abbia spe
so mediamente mezzo miliar
do di lire. Pur riconoscendo 
la validità della documenta
zione degli studi, la commis

sione giudicatrice ha ritenu
to che nessuno dei progetti 
presentati soddisfacesse inte
ramente i requisiti necessari. 

Non H ha soddisfatti nem
meno il progetto prodotto dal-
l'Agiltec, il consorzio in cui 
è presente la Pirelli, che pu
re in questi mesi si e ser
vito di una massiccia cam
pagna propagandistica termi
nata, proprio in questi gior
ni, con il convegno ospitato 
dalla Fondazione Giorgio Cini 
sull'ambizioso tema: «Quale 
futuro per Venezia? ». Il con
vegno. allestito in occasione 
delia visita del ministro Stam
mati a Venezia, aveva pro
babilmente lo scopo di con
cimare un terreno abbondan
temente irrigato; ma alle In
tenzioni dell'Agiltec si è sot
tratto lo stesso ex ministro 
repubblicano Visentin! che dal 
progetto in questione (la re 
gola/ione dei flussi di marea 
per mezzo di salsicciotti di 
gomma gonfiabili posti sia al
l'altezza dell'imboccatura por 
tuale. sia, a forma di lunga 
cerniera difensiva, sui fonda
li lagunari tra Malamocco e 
l'orto S. Leonardo) ha pru
dentemente preso le distanze. 

I cinque progetti, ha assi
curato il ministro Stammati, 
verranno acquisiti dal governo 
ed i relativi studi potranno 
essere utilizzati dalla commis
sione di tecnici elio verrà in
caricata di redigere il pro
getto definitivo. Non si tratta 
di un i ritorno alle origini », 
come abbiamo detto, ma di 
un consistente e definitivo 
passo avanti nella storia del
l'approccio ai mali della la
guna veneziana: la metodo
logia dell'intervento articola
to e complesso, e non, quin
di, isolato alle « bocche di 
porto», è stata finalmente ac
quisita. Finalmente, le scelte 
operate all'interno di quello 
spazio riservato alle opere 
urgenti dr>l governo verran
no ancorate alla medesima fi
losofia pianiflcatoria e pro
grammatola descritta dai do
cumenti prodotti dagli orga
nismi comprensoriali. 

fn questo quadro sarà plau
sibile anche un intervento, in 
forma del tutto sperimentale, 
a livello di una « bocca di 
porto ». Ma si tornerà a par
lare anche dell'adeguamento 
dei fondali dei grandi canali 
navigabili scavati di recente 
in laguna, della restituzione 
all'espansione delle maree di 
alcune aree imbonite, della 
riapertura delle valli da pe
sca. ' • • " 

Toni Jop 

Radiografia di una ex-stella 
GREENBELT — Prima « fotografia * di una radiostella. L'immagine (nella foto) 
è stata trasmessa dall'Osservatorio astronomico della NASA. Si tratta della 
costellazione Cygnus X I , localizzata a circa seimila anni luce dalla Terra e che 
si pensa contenga un «buco nero», cioè una stella che ha subito un «collasso» 
in conseguenza del quale la sua materia ha raggiunto una densità tale da tratte
nere qualsiasi raggio luminoso. 

Dibattito a Roma 
ROMA — Domani, martedì 21 novem
bre, verrà presentato alle 21 nel sa
lone della Federazione nazionale del
la s tampa italiana il volume « Crisi e 
terza via», intervista di Pietro Ingrao 

sul libro di Ingrao 
a cura di Romano Lcdda, pubblicata 
dagli Editori Riuniti nella collana 
« Interventi ». All'incontro partecipe
ranno, insieme ad Ingrao, Aldo Tor-
torella, Eugenio Scalfari e Giovanni 
Baget-Bozzo. 

Le ceneri di Germanetto nel paese natale 
DALL'INVIATO 

FOSSANO (Cuneo) — Quan
do, quasi settantanni fa, Gio
vanni Germanetto cominciò 
ad occuparsi di politica ade
rendo olle idee socialiste, 
Possano era una k cittadina 
semifcudale e piccolo-borghe
se, scettica e bigotta, pette
gola e ipocrita, piena di gen
te servile con i potenti, ar
rogante, ingiusta e crudele 
con i poveri. Nel suo famo
sissimo libro « Memorie di 
un barbiere », Germanetto la 
descrive cosi: « Un piccolo 
centro di bottegai, di preti, 
di pensionati, di nobili. Un 
paese pettegolo in cui ogni 
cittadino è passato alla cri
tica più spietata. Tutti fede
li, a cominciare da Bava 
Ueccaris (generale triste
mente noto per aver fatto 
sparare il cannone nel 1898 
contro i dimostranti operai), 
fino all'ultimo oste*. 

In una cittadina come Tos
sano, e in una provincia dif 
ficilc come quella di Cuneo, 
Giovanni Germanetto ha svol
to una parte importante del
la sua milizia, prima socia
lista e poi comunista. E' la 
parte più ampiamente trat
tata nel suo libro, tradotto 
in 23 lingue (dal russo al 
cinese, dal tedesco all'ingle 
se, all'ebraico, all'esperan
to), diffuso in più di un mi
lione di copie, e del quale 
gli Editori Riuniti hanno pub
blicato una nuova edizione. 
Proprio a Possano, in que
sti giorni Giovanni Germa
netto ò tornato. Non lui, vi
vo, dato che si è spento 11) 
anni or sono nell'Unione So
vietica. ma le sue ceneri, 
perché i familiari hanno vo
luto che fosse sepolto nel 
cimitero del paese che lo ha 
visto protagonista di tante 
battaglie. La Possano di og
gi è diversa rispetto a quella 
in cui iniziò a discutere di 
politica nella bottega del 
barbiere Manfredi. Molte co
se sono cambiate, anche per 
merito delle battaglie di Ger
manetto e di coloro che han
no seguito il suo esempio. 

A Possano la DC ha ancora 
una maggioranza che supe 
ra il 50 per cento, la Giunta 
comunale è formata dalla DC 
e dal PLI. ma i comunisti 
hanno conquistato il 26 per 
cento dei voti. Il ritorno in 
Italia delle ceneri di Ger
manetto ha fatto però supe
rare — per questo avveni
mento - le divisioni pro
fonde che ancora esistono fra 
le forze politiche di Possa
no. E' stata tutta la città 
che ha voluto rendere-omag
gio all'uomo politico e allo 
scrittore, ad un protagonista 
non certo secondario della 
dura e lunga lotta contro il 
fascismo. 

L'omaggio di Possano a 

Torna a Fossano 
il «barbiere» 

che conobbe Lenin 
G e r m a n e t t o 

in -J | Editori Riuniti 

La copertina delle « Memorie di un barbiere » e, 
a destra, un ritratto di Germanetto. 

Germanetto è avvenuto nel 
modo più solenne. Sabato 
pomeriggio l'urna che con
teneva le ceneri è giunta a 
Possano, scortata da una 
pattuglia di vigili urbani. 
Nel palazzo del Municipio 
c'è stata la prima cerimo
nia ufilciale: il Consiglio co
munale riunito in seduta 
straordinaria durante la qua
le hanno parlato il sindaco 
Bartolomeo Calandri e l'on. 
Beppe Manfredi. Due perso
naggi significativi: l'uno, il 
sindaco, democristiano, che 
ha voluto onorare Germanet
to per quanto ha fatto in 
difesa della democrazia ita
liana. al di la delle divi
sioni politiche;' l'altro, l'on. 
Manfredi, che può definirsi 
uno degli erodi diretti del
l'insegnamento di Germanet
to. Il padre di Manfredi era 
il barbiere presso il quale 
lavorò Germanetto quando, 
poco più che un ragazzo. 
era già un fervente socia
lista. Il vecchio Manfredi 
dapprima non voleva che nel 
suo negozio di discutesse di 
politica, poi si appassionò, 
tanto che divenne consiglie
re comunale del Partito po
polare. Suo figlio, Beppe 
Manfredi, ò stato eletto il 
20 giugno come indipenden
te nella lista del PCI. 

Nella mattinata di ieri la 
seconda manifestazione pub
blica. Al cinema Astra, pro
prio di fronte al negozio do
ve Germanetto per molti an
ni ha lavorato e svolto atti
vità politica, si sono ritro
vati vecchi e giovani abitan
ti di Possano per ricordare 

« Barbadirame » (cosi Ger
manetto firmava i suoi cor
sivi sui giornali socialisti). 

Ci sono i familiari dell'e
sponente comunista: la mo
glie, la figlia e il nipote che 
vivono nell'Unione Sovietica. 
la sorella che abita in Fran
cia; anziani compagni di 
Germanetto venuti da diver
se città d'Italia, da Spezia. 
da Venezia e da Torino, co
me Battista Santina, uno de
gli organizzatori dell'occupa
zione delle fabbriche prima 
del fascismo e che nel 1922 
sostituì come segretario del
la Federazione del PCI di 
Cuneo appunto Germanetto. 
quando questi si recò a la
vorare nell'Unione Sovietica. 

C'è la delegazione ufilcia
le dell'ambasciata sovietica 
composta da due militari, il 
colonnello Oleg Cluonopulo, 
e il capitano di vascello Di-
mitrij Baskekov. E c'è na
turalmente la rappresentan 
za uITlciale del PCI composta 
dai compagni Gian Carlo 
Pajetta, della Direzione; 
Bruno Ferrerò, segretario 
regionale; il segretario della 
Federazione di Cuneo. An-
geloni. 

E' stato il colonnello Chro-
nopulo che ha ricordato il 
significato della vita e del
l'attività di Germanetto sia 
nella lotta contro il fasci-

' smo, sia nei rapporti fra il 
,' popolo sovietico e quello ita

liano. Sono proprio le « Me
morie di un barbiere» che 
descrivono l'interesse che vi 
ora, in quel lontano 1920, a 
parlare con Germanetto che 
era stato in Russia e aveva 

parlato con Lenin; un inte
resse che portava gli amici 
di Germanetto a raggiungere 
la sua abitazione anche at
traverso i tetti, per eludere 
la sorveglianza della polizia. 
C'è nella vita di Giovanni 
Germanetto ~ lo ha ricorda
to il compagno Pajetta nel 
suo intervento - - tutta la fa 
tica di essere comunista. 
della quale ci si può anche 
sentire orgogliosi e superbi, 
ma senza mai staccarsi dalle 
esigenze e dai sentimenti del 
le masse popolari. Germa
netto dimostra che i comu
nisti non sono robot o bu
rattini - come proprio in 
questi giorni la televisione 
ha cercato di dimostrare — 
ma uomini i quali sanno 
essere uguali agli altri uo 
mini, ma anche diversi per 
impegno e capacità di lotta. 

Germanetto si trovò a con
durre la sua battaglia politi
ca in Italia in una zona dif
fìcile e pure in questa dif 
ficoltà cercò continuamente 
un collegamento con tutti. 
Lo dimostrano le inesauribili 
discussioni con amici e av
versari nella bottega da bar
biere, lo ricorda, sempre 
nelle sue memorie, il suo in
contro con l'anarchico Van-
zetti, che Germanetto non 
pretese né di convincere, né 
di farlo uscire dal suo indi
vidualismo, ma al quale pro
pone di fare qualcosa, un 
comizio, un contraddittorio. 
assieme. 

La storia, la vita e an
che le memorie scritte da 
Germanetto (si tratta della 
prima autobiografia di un 
militante comunista scritta 
all'inizio degli anni 30) è 
anche la testimonianza del 
settarismo presente in quei 
tempi nel piccolo Paitito co
munista. soprattutto in una 
provincia tanto difficile co 
me quella di Cuneo, ma di 
un partito che cerca di su
perare le chiusure e di e-
stendere i suoi legami, i 
suoi rapporti con la grande 
massa dei lavoratori. 

« Anche quando cosi Ionta 
na appariva la possibilità di 
una trasformazione rivolli 
zionaria del nostro Paese — 
ha detto Pajetta — i grup
petti dei comunisti non han
no mai detto "rompiamo al
meno qualche vetrina, spa
riamo qualche colpo di ri
voltella". 

e Anche nel loro isolamen
to i comunisti sono sempre 
stati animati da una profon
da fiducia nelle masse e di 
questa fiducia l'attività e la 
vita di Germanetto, viste an
che attraverso le pagine del 
suo libro, sono un esempio 
che può essere di grande 
insegnamento anche alle gio
vani generazioni ». 

Bruno Enriotti 

Come funziona il «giro» dell'usura nel nostro Paese 

Denaro in prestito al 100% 
Le condizioni sono sempre «non trattabili» - «Capita a tutti un momento 
difficile, noi siamo qui per aiutarvi» - Chi sono le vittime degli strozzini 

Specie alla domenica, le pa
gine della « piccola pubblici
tà» del quotidiani abbondano 
di annunci invitanti: a Finan
ziaria fa prestiti immediati a 
tutti per qualunque importo. -
Prestitelefono, facciamo tele
fonicamente prestiti istantanei 
a chiunque. - Per casalinghe 
ipoteche celerissime. • Finan
ziamenti in giornata anche a 
protestati con auto». In real
tà dietro questo fiume di de
naro facile offerto a tutti si 
nasconde troppo spesso l'an
tica e spietata trappola del
l'usura e dello strozzinaggio, 
oggi più che mai in espan
sione. fino alle più tragiche 
conseguenze, come ci rivelano 
le pagine di cronaca nera. 

Per vedere come funziona il 
giro dell'usura in Italia ci 
slamo entrati di persona, ini
ziando a caso da un annuncio 
ripreso sul numero domeni
cale di un quotidiano geno
vese. L'ufficio è vicino a via 
XX Settembre, la via prin
cipale della città. Ci ricevo
no subito. I locali sembrano 
quelli di una piccola assicu
razione: atrio con segretaria, 
seconda stanza con telefono, 
scrivania e schedario. Il * ti
tolare» ci tratta con familia
rità e gentilezza. E' semplice, 
comprensivo, quasi confiden
ziale. e Capita a tutti — ci di
ce — un momento difficile, 
noi siamo qui apposta per alu
tarvi». Dopo l'offerta di un 
caffè diciamo di avere un ne
gozio di chincaglieria, chie
diamo un milione e mezzo ad
dicendo la scusa di occasio
nale mancanza di liquidità. 
Possiamo dare l'auto come ga
ranzia. L'interesse richiestoci 
è solo del 25*/», così dice il 
» titolare». Però si paga an
ticipato più le spese per l'i
poteca e altre « piccole for
malità ». 

In altri termini dovremmo 
firmare cambiali per un mi
lione e mezzo mentre in con
tanti riceveremmo solo 900 
mila lire. E per di più la re
stituzione inizia subito, a par-
lire dal prossimo mese in cui 
scade la prima cambiale. Ti
midamente facciamo notare 
che in questo modo gli inte
ressi reali verrebbero a su-

Srare il 100*/*, altro che il 
*,'* come è stato richiesto. 

Facciamo anche notare come, 
per la prima rata, siano sta
li richiesti interessi anticipa
ti per 12 mesi mentre i sol
di rimangono in nostra mano 
solo per un mese, due per la 

seconda rata e avanti così in 
modo truffaldino. 

Il * titolare » si agita con
trariato e diviene gelido: « Do
po tutto — sbotta — è lei che 
ha bisogno di soldi e non io. 
O prendere o lasciare». 

Ci spostiamo lungo la rivie
ra ligure per conoscere un 
altro tipo di usuralo, annida
to, come ci è slato preceden
temente segnalato, in una 
grossa e famosa compagnia 
Immobiliare. Spacciandoci 
questa volta per un piccolo 
industriale, relativamente ab
biente, contrattiamo un allog
gio nuovo: prezzo 75 milioni, 
arrivati fino al pagamento fin
giamo di possederne solo 50. 
Ce ne mancano 25. Il risultato 
è un sorriso smagliante. « Ma 
non si preoccupi, glieli pre
stiamo subito noi». Da infor
mazioni precedentemente ac
quisite, sappiamo che la so
cietà immobiliare in questio
ne ha acceso un mutuo age
volato per Vedilteia, con una 
grossa banca, al 16'/* di inte
resse. A noi chiedono il 29*/* 
annuo. In altri termini la 
compagnia immobiliare, pren
dendo come garanzia lo stes
so alloggio che ci vorrebbe
ro tendere, ci gira parte del
lo stesso prestito ricevuto dal
la banca lucrandoci sopra il 
13V*. Gentilmente ringrazia
mo e diciamo che preferiamo 
rivolgerci ad un istituto di 
credito di nostra fiducia. 

Ma vediamo chi sono le li-
piche vittime del mondo dei-
usura, come abbiamo rileva
to da tutta un'altra serie di 
incontri che non stiamo a ri
portare in dettaglio. La vit
tima più appetita è il cosid
detto t imprenditore margina
le », ossia il piccolo industria
le, l'artigiano, il commercian
te, in occasionale crisi e con 
necessità immediata di dena
ro. Una volta finito nel giro 
dello strozzinaggio se non rie
sce ad uscirne al più presto, 
pagando un prezzo altissimo, 
finisce travolto in una spira
le in crescendo di debiti, cam
biali ed interessi che con a-
zione moltiplicatoria si tra
sformano in nuovi debili ed 
altre cambiali fino a quando, 
totalmente spremuto finisce 
col cedere la propria attivi
tà, il proprio negozio, ecc., al
l'usuraio o a lavorare per lui 
solo per continuare a pagare. 

Seguono a ruota impiegati, 
operai, casalinghe, ecc., inca
strali dall'illusione, abilmen
te fatta loro balenare, di po

ter fare un'operazione econo
mica assai conveniente, come 
l'acquisto di un alloggio, di 
un'automobile, di una pellic
cia, di'un gioiello, ecc. tra
mite un acquisto per contan
ti ad un prezzo ritenuto infe
riore a quello corrente di 
mercato. Poiché non posseg
gono il denaro liquido neces
sario per «rl'affare», a consi
gliarli di rivolgersi al giro 
dell'usura per avere il denaro 
contante, è generalmente lo 
stesso venditore in combutta 
con una delle tante pseudoso
cietà di credito. Alla fine l'u
nico modo per liberarsi da un 
cappio di debiti sempre più 
stretto è cedere il bene acqui
stato allo stesso che lo ha 
venduto o a chi ha aperto il 
credito. Ci sono auto, gioiel
li pellicce, alloggi, sempre gli 
stessi, che hanno ormai girato 
decine di acquirenti nella 
funzione di esca per ingenui. 

Vi è poi una terza catego
ria formata da persone che si 
trovano ad avere bisogno di 
denaro per motivi che non 
osano confessare (il perbeni
smo, la difesa di una reputa
zione, o mille altri motivi in
ducono al segreto). 

Gli usurai chi sono? Chi si 
cela nell'ombra della miria
de di società finanziarie? Ce lo 
spiega il dott. Cafferata, e-
sperto bancario genovese, uno 
dei pochi che cerca di com
battere questa piaga sociale: 
w A volte sono singole perso
ne con a disposizione un pic
colo capitale iniziale. Ma il 
più delle cotte sono professio
nisti, avvocati, medici, notai, 
commercianti, assicuratori, 
ecc. che investono in questo 
modo i loro profitti agendo di 
persona o tramite prestanome. 
Ix "finanziarie maggiori" fan
no capo occultamente ad a-
zlende industriali, società im
mobiliari, anche grandi e di 
notevole nome, che, in que
sto modo illegale, ricavano 
profitti anomali esenti da ogni 
tassazione ». 

Dove l'usura prende una di
mensione da terzo mondo, fra
stornandosi in un fatto quo
tidiano, in un legame perma
nente, è all'interno delle strut
ture sociali disgregate, nei 
ghetti del sottosviluppo ur
bano. In ogni quartiere, in 
ogni strada, in certi bar, in 
certi alloggi conosciuti, c'è i 
onnipresente usuraio che con
cedo prestiti per importi mi
serabili di poche decine di 
migliala di lire. Non ci sono 

cambiali, non c'è nulla di le
gate o pseudolegale. C'è solo 
un quaderno su cui annotare 
ti debito e a volte nemmeno 
quello. Il creditore non ha 
nulla da perdere, nulla da se
questrare, nessuna reputazio
ne da difendere, nessun buon 
nome da salvare. E se non ha 
da pagare, di certo non si uc
cide. Come pegno dà se stes
so, anima e corpo. Se non pa
ga arriiano * i gorilla » a 
<r renderlo più morbido » con 
una violenza spicciola, imme
diata e primordiale. Oppure 
il debito viene cancellato in 
altro modo. Si creano così 
complessi legami occulti. Co
sì si reclutano ragazzi e ra
gazze per il contrabbando, la 
prostituzione e mille altri o-
scuri servigi. 

Ma come fare a combatte
re l'usura. Il carcere in que
sti casi serve a poco Ed in 
verità, a quanto risulta, gli 
usurai non vi finiscono mai, 
fanno parte delle categorie più 
impunite. Secondo Cafferata 
per porvi almeno un rimedio: 
« Nei casi più miserabili l'u
nica via possibile è un risa
namento sociale. Negli altri 
sarebbe già sufficiente, e fat
tibile subito, una diversa e 
più democratica gestione del 
credito bancario, una maggio
re pubblicizzazione delle fun
zioni della banca ». 

Più dell'io*/» di coloro che 
finiscono preda degli usurai 
avrebbero potuto avere in pre
stito gli stessi soldi, ad un in
teresse ragionevole, da una 
comune banca. Tipico a ri
guardo è il caso di coloro 
che danno come garanzìa be
ni immobili, o gioielli di va
lore riscontrabile. <r Sovente 
ci capita di dover salvare per
sone cadute nell'ingranaggio 
dell'usura saldando loro il 
debito dissanguante e ria
prendo un comune mutuo ban
cario » ci dice sempre il dott. 
Cafferata. Ma il modo in cui 
la banca è stata gestita ha fi
nito con il presentare l'istitu
to di credito come un orga
nismo nemico ed ostile. Si è 
spesso strumentalizzato il ti
more e la sfiducia che essa 
incute come gioco di potere 
e di selezione privilegiata del 
credito Pur non trasforman
dosi in un'opera pia che fa 
elemosina la banca di un Pae
se civile e democratico deve 
darsi un volto più umano, 
più vicino alla gente. 

Guido Manzone 

Filatelia 
Con quattro 
francobolli 
commemo

rato 
Papa Luciani 

Papa Giovanni Paolo I, pre
maturamente scomparso dopo 
un pontificato di soli 33 gior
ni, sarà commemorato dallo 
Poste vaticane con una serie 
di quattro francobolli, l'emis
sione della quale è annuncia
ta per l'I! dicembre. I quattro 
francobolli raffigurano Papa 
Luciani in altrettanti atteggia
menti caratteristici. La com
posizione della serie 6 la se
guente: 70 lire, il Papa seduto 
in trono; 120 lire, il Papa sor
ridente; 250 lire, il Papa nei 
giardini vaticani; 350 lire, il 
Pupa benedicente. I quattro 
valori recano tutti le dato di 
inizio e di fine del brevissimo 
pontificato: «26 agosto - 28 
settembre 1978». La tiratura 
di questa emissione sarà di 
1.450 000 serie complete, cloo 
più alta di quella delle più 
recenti serie vaticane e ciò 
in relazione alla popolarità del 
Papa scomparso. Le prenota
zioni sono accettate fino al 5 
dicembre. 

ITALPIUI.: UN'ASTA IN 
QUATTHO PARTI — La 42* 
asta organizzata datl'Italphil 
(piazza Mignanelli 3 - 00187 
Roma) comprende circa sette
mila lotti ed 6 articolata in 
quattro parti, a ciascuna del
le quali è dedicato un catalo
go: n. 1, carte geografiche, 
manifesti, lettore prefilateli
che, storia postale, francobol
li degli Antichi Stati italiani 
in esemplari di alta qualità, 
vasta scelta di francobolli 
d'Europa e di oltremare; n. 2, 
circa 3000 lotti di qualità buo
na, mediocre o scadente di 
fiiincobolli, lettere e documen
ti degli Antichi Stati italiani 
e dei « paesi italiani »; n. 3, 
525 lotti e collezioni degli An
tichi Stati italiani e dei « pae
si italiani»; n. 4, 1142 lotti di 
alta qualità di francobolli e 
altri pezzi degli Antichi Stati 
italiani, d'Italia (Regno e Re
pubblica), colonie e occupa
zioni, San Marino e Vaticano. 

Il catalogo n. 1 comprende 
quasi 2200 lotti che saranno 
venduti nel corso di quattro 
sessioni in programma per il 
15 e 16 dicembre ed è attual
mente in distribuzione. Le al
tre tre parti dell'asta (catalo
ghi nn. 2, 3 e 4) sono in pro
gramma per il 3, 4, 5 e 6 gen
naio 1979. Pin d'ora attiro la 
attenzione del collezionisti sul 
catalogo n. 2 che presenta un 
gran numero di occasioni che 
meritano di essere esaminate, 
visto che i lotti saranno posti 
in vendita senza riserva di 
prezzo. Occorre rilevare che 
il catalogo della vendita del 
15 e 16 dicembre comprende 
interessanti lotti e collezioni 
dei Paesi d'Europa e di oltre
mare. 

BOLLI SPECIALI E MANI
FESTAZIONI FILATELICHE 
— Il 25 e 26 novembre, anche 
in coincidenza con la celebra
zione della XX Giornata del 
francobollo, manifestazioni fi
lateliche di rilievo si terranno 
a Genova (hotel Colombia 
Excelsior - piazza Acquaver-
de), a Perugia (rocca Paoli
na), a Novara, a Potenza e a 
Cremona. Per le manifestazio
ni di Genova, Perugia, Novara 
è annunciato l'uso di bolli spe
ciali. A Cremona, il 26 no
vembre, in coincidenza con la 
manifestazione filatelica, nel 
salone degli Alabardieri del 
palazzo comunale sarà usato 
un bollo speciale per celebra
re il 150* anniversario del 
primo asilo infantile; il bollo 
reca l'effigie dell'educatore 
Ferrante Aporti. Altre manife
stazioni per la Giornata del 
francobollo sono in program
ma, per il solo 26 novembre, 
a Verona, a Bassano del Grap
pa (palazzo Sturni - bollo spe
ciale), a Cantù (galleria mo
bili d'arte - corso Unità d'Ita
lia 1 - bollo speciale), a Ri
mini (piazza Cavour 4 • bollo 
speciale), a Modica (aula con
siliare del municipio - annui-

AJ*Pfe 

/*?FIl\V> 

lo speciale). Un bollo speciale 
sarà usato il 25 novembre a 
Gorgonzola (biblioteca comu
nale - via Italia 55) in occa
sione della III mostra fila
telica Santa Caterina. Sempre 
il 25 novembre, a Catanzaro, 
nella sede dell'Amministrazio
ne provinciale (piazza della 
prefettura) un bollo speciale 
sarà usato in occasione della 
mostra filatelica del Mezzo
giorno. 

Il 26 novembre, XX Gior
nata del francobollo, in tutti 
i capiluogo di provincia sa
ranno istituiti servizi postali 
temporanei dotati di bolli spe
ciali. Bolli speciali saranno 
inoltre in uso presso gli spor
telli filatelici di tutte le dire
zioni provinciali. A Roma, il 
servizio postale a carattere 
temporaneo funzionerà" su un 
telebus che stazionerà davan
ti all'Ingresso della sede del 
ministero delle poste in viale 
America. 

Giorgio Biamino 


